
SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Piccole e medie imprese artigiane davanti al Mercato unico europeo 

Se la chiave è lo sviluppo dei consorzi 
Cosa succederà alle piccole e medie imprese del 

Sottro Paese nel fantomatico 1993? Una doman-
a, come si direbbe, da un miliardo di lire soprat

tutto se si osserva la politica che si indirizza verso 
questa scadenza E verso le imprese artigiane che 
tanto hanno'dato in questi anni per occupazione 
e Immagine nei mercati esten? Vediamo di sco
prirlo in questa nostra inchiesta in più puntate 

CARLO PUTIQNAIÌO 

„ROMAi È ormai certo che 
fel Mlh.Ubera circplazio-
SWVmere],-!lavóraiorl, di 
servizi e di capitali nel paesi 
della Comunità comporterà 
un rilevante aumento delia 
concorrenza ira le Imprese 
europee, ma Je piccole 1m-
bme e le imprese artigiane 
sono pronte ad affrontare 
questa scadenza? 
| Negli jlltlmì anni |l copi-
Mesto «lleiiflpmse Irtjgiane 
(Sa svolte «n raoio molto im-
portante nel sistema Indù 
striale Italiano e ha fornl|o un 
notevole contributo a- soste 
gno dell'occupazione Infatti 
mentre negli anni 50 e 60 a 
causa delle rilevarti! ecqnù-
mie di scala e grazie all'inte
grazione verticale sono siate 
le grandi e medie Jmprese a 
|etierarewójp«zjorie negli 
_annl 70% J0 teiiuove dlrezlo-
ni del progresso tecnologico 
che hanno reso compatibili 

tecnologie avanzate con n-
dotte dimensioni aziendali e 
la maggiore flessibilità dimo
strata dalle piccole imprese 
hanno reso più economici 
processi di frazionamento del 
ciclo produttivo 

Se si esaminano I dati dei 
censimenti industriali si può 
osservare che tra il 1971 e il 
1981 l'occupazione nel com
plesso delle Imprese italiane 
è cresciuta del 17.4% mentre 
l'occupazione nelle sole im
prese artigiane è aumentata 
di ben 11 354^ Una recente 
pubblicazione della Cerved 
basata sull elaborazione dei 
dati anagrafici presenti neglr 
albi delle imprese artigiane 
tenute presso le Camere di 
commercio ci tornisce una 
dettagliata e aggiornata de
scrizione del settore 

Alla line del 1988 le Impre
se artigiane ammontano a 

1385116 Oltre la meta delle 
aziende artigiane operano 
nel settore manifatturiero ma 
un numero consistente è pre 
sente anche nel terziario clas
sico (riparazioni, trasporto 
merci) e nel terziario avanza
to (servizi alle imprese pub 
bllcità pubbliche relazioni 
ecc) 

Una dimostrazione della 
vitalità del settore è data dal 
fatto che ben 703 506 impre
se pan al 52 5% del totale, 
sono nate dopo II 1980 Tra 
gli artigiani è rilevante la pre
senza di giovani ben 254 790 
pan al 15 2% del totale hanno 
meno di 29 anni di età e que 
sta percentuale sale a oltre il 
19« nei servizi Notevole an
che la presenza femminile tra 
gli artigiani ben 328 402 don
ne pan al 195% con una 
punta di oltre il 55% nel servi
zi 

Nel complesso dall analisi 
di questi dati emerge un set
tore In espansione con una 
presenza affermata In molli 
settori, capace di garantire 
redditi ed occupazione e 
contraddistinta da una pro
duttività simile o maggiore a 
quella delle imprese medio-
grandi 

Per quanto riguarda le pro
spettive di lavoro con I estero, 
la Cerved rileva solo le impre

se che operano direttamente 
escludendo i casi di esporta
zione operate attraverso in
termediari (buyers trading 
company, ecc ) Le Imprese 
registrate sonp ben 26019 
quasi tutte concentrate nel 
settore manifatturiero e il lo
ro peso sul commercio estero 
e notevole 

Il 1992 rappresenta una sfi
da importante per queste im
prese che già operano ali e-
stero e rende di vitale impor
tanza una politica del com
mercia estero che recepisca 
il ruolo svolto dalle piccole 
imprese e ne renda più effi
cace l'azione mediante finan
ziamenti ali esportazione 
una politica di sostegno del 
l'innovazione tecnologica e 
lo sviluppo di forme di coo-
perazione tra le imprese 

Dilatti 1 principali problemi 
che incontrano le imprese ar
tigiane per ottenere uno sta
bile accesso al mercati esteri 
sono le scarse conoscenze 
delle pratiche di esportazio
ne, le difficoltà connesse con 
il recupero crediti, I Insuffi
cienza, del livello produttivo e 
la frammentarla conoscenza 
delle caratteristiche dei mer
cati esten 

Lo sviluppo dj forme con
sortili rappresenta lo stru
mento In grado di eliminare 
questi problemi 

Nonostante il peso economico, pochi contributi 

Ottomila miliardi di export 
una manciata eli finanziamenti 

b l e n d a , artigiana, possente presenza. Antitesi alla 
fgrande «T)presai Se,ne parla poco. Flessibilità, in-
MazB>ne v prqdo( t | ade^Wi ' a l gusti parcellizzati 
deyB«msi|nja}ori,.spno alcuni detrat t i distintivi. E 

lAtk l i m i t a t a II migMtM i l a ' M M a n l M M l n n a .*.»»>*.« 

pee e dalle banche. ~ 

fc «a^flogr»l^rJn1tfà*In 
one e mezzo di Imprese 

<rtljtó.s^aggtoranza nel 
manllatturiero <J4,49(3 eflelle 

«MINZtohKCTO) Cinque mi-
Soni di addetti 38,191 dell in
tero settore produttivo Olio-
Trilla miliardi l'ex»!?, Il rissati 
to del picc.plqf negli Slates 

-jnlfe****»»» della della grande impresi 
lasciando spazia alla flessibili
tà tipica delle microstnitture 
produttive La sfida dell Im
prenditoria minore e nell'In
novazione, nella cultura del 
prodotto, nella (qualità con
trapposta ai bassi costi di pro
duzioni, Si scontrano due vie 

ISO* <JernM«epostWI lavoro obbligate, la grande Impresa 
creati negli ultimi anni proviti, che diviene r ' ' 
**M 

tpitoto è aperto Attorno, uh 
fcWitìjUi pieno di iniziative 
d'ogni nalM,M Salone del 
je «enologie dell iplormazio 
Ji$ per l'Imprésa artigiana, ,a 
,VtoM»>^ ì t i tmm dalla 

, CptajiglanMo alla pjlma 
'«esslone della Canlenjriia » * -
clonale sull'artigianato, tenuta 

•tsanSojippunumento a, FI-
«jnzeì.Ra oggi, per già serie 

:dlAnk^»jn|8lamajM«reà. „ „ „ . „ . , — „ „ „,„,-
{làici ad una realtà economica spensabile - afferma Massimo 
>rn»rgjMlHi t s r Rendala vicepresidente del 

L'estensione f. maschia d o- Centro interdisciplinare per lo 
Ilo detqmpresa artigiana, rie- studio dell Informazione 

piccola terziariz
zando od esternjlizzando aiti
vi» tradizionalmente svolle, al-
I Interno, e le piccole imprese 
mutano ingrandì, colmando
si attraverso Infrastnitture in
telligenti per lare sistema 
Prende piede la risorsa infor
mazione some strategia 
aziendale 

Insomma il computer - e 
per ostensione I informatica -
pop é. sol» un mezzo che tie
ne là contabilità, ma garanti
sce la f|essibll|tà nella produ
zione e nella gestione (Indi

gli anni m feataW» 49 u t% 
•venione di («nlejwà nei gusti 
.del eonjumAtor* i'ajlpiitana 
'dalli probazione di massa per 
ricercare prodotti personaliz
zati e servìzi mirai! ad r 

della comunicazione - al 
mondo dell artigianato, dal-
I organizzazione aziendale al
la computerizzazione di assi. 
stenza alla creatività sino alle 

, . torme di minirobotica e di si-
. ^ i . J t t f ' * ! ' 1 ^ ? . » ' ^ ««"il M P " * . L internazione 
,WliS>no"ll model» organlz- tempestiva aluta a decidere 

meglio Se flessibilità vuol dire 
modificare la produzione |n 
baie ai variabili gusti del con
sumatore, vuol aire anche 
modificare rapidamente I» 
struttura, .jMMlRurtm 
Stessa dell'azienda. Quindi 
per centrare la strada dell'In
novazione, irta di difficoltà, 
occorre uno stretta collega-
mento col lavoro di ogni gior
no, sottoposto alla verifica del 
mercato La rivoluzione tecno
logica non e indolonvApzi, 6 
richiesto un salto di mentalità. 
Vedere e capire cosa succede 
anche negli «Itti settori indu
striali, magari assai distanti da 
quelli di propria competenza. 

Qualcosa si muove L'Enea 
(Ente nazionale energie alter
native) è intervenuta in zone 
geografiche popolate da nu
merose piccole aziende Aree-
sistema che mostrano una 
grande vitalità Imprenditoria
le, ma spesso «onp ripiegai! 
nella rispettiva specializzazio
ne tecnica, poco sensibili al-
1 offerta di nuove tecnologie, 
Agostino Mahls, direttore dei 
Sistemi Informativi Enea spie
ga I Intervento nell'area lessile 
di Prato che è «un sistema 
produttivo fortemente inter
connesso dove operano 
15000 aziende, di cui solo cir
ca 2000 hanno dimensione di 
piccola e media Industna 
menile altre hanno dimensio 
ne artigianale e doVe molti al
tri operatori sono coinvolti nel 
processo produttivo traspor
tatori, banche, dogane, enti 
locali» Il tessile come altri 
canapi dell industria tradizio
nale per restare competitivo 
deve disporre di una eludente 
infrastruttura tecmco-organiz-
zativa, gestire le comunicazio
ni e ie banche dau per-mante-
nere un corretto rapporto con 

la clientela e con i fornitori 
.Eliminando la documenta

zione cartacea - precisa 
Mahis - riducendo I tempi di 
trasmissione ed abolendo 1 la
vori di basso livello si possono 
conseguire benefici nell'ordi
ne del 10% del valore del beni 
e dei servizi). Parliamo di 
scambio elettronico dei docu
menti tai,"fletìtonic docu-

J w y W K N W B Ed' * | ? 
•carnaio, su mezzi telematici. 
di daUitlmuuraU in forma di 
documenti - -possono assu
mere valon; legale - in condì-
ztonl di massima ifcuresza, 
direttamente, Ir* elaooraton 
gestionali di enti ed aziende 
diversi Carta vincente che ac-,s 
mentazlone cartacaa, la ridu-

di basso livello (Immissione 
dati smislameluo documenti, 
ecc) Rapidi i tempi del ciclo 
produilìvo e'della giacenza 
dei materiali Negli Stali Uniti 
già 7000 aziende usano l'Edi, 
in Europa per ora non più di 
900 Per il 1995, tuttavia si 
prevede che In Usa lo adone. 
ranno almeno 250000 azien
de ed in Europa 

L artigiano e un imprendito
re polivalente «Beve occuparsi 
di gesHone, |rflrj»(nistrazÌone, 
marketing Serve avere » di
sposizione informazione sele
zionata Sufficiente concreta 
e specifica sull'attività dell'im
presa Le associazioni di cate
goria devono dotarsi di mezzi 
nuovi, vicini alla telemalica 
Allargandoci in Europa l'Im
presa artigiana e vista un po' 
come uh pesce fuor d'acqua 
A mettere una pezza dovreb-

Imprese 

Totale imprese 
addetti totale imprese 

Imprese artigiane 
addetti Imprese artiglimi 

e addetti nei censimenti 

1971 

2 847 313 
13 001 187 

1 180 710 
2 730 836 

1981 

2 236 044 
11077 533 

877.422 
2.016,743 

variazioni 
viritzlon* 

+27.3X 
+ 17,4% 

+34.6% 
+35,4% 

tonta: Ctntim§nli /«(il 

Imprese effigiane rilevate a fine 1988 

Settori 

Agricoltura 
Energia, gai 
Industria estrazione 
Industria meccanica 
Industrii illmentari, 

•bWgliimemo, mobili 
Costruzioni 
Commercio, pubblici esercizi 
Trasporti, comunicazioni 
Credito, assicurazioni, 

servizi imprese 
Strazi pubblici « privati 
Non classificata 

Totale 

Total* 
imprese 

10111 
305 

28 213 
171 112' 

335 836 
320402 
159 379 
121487 

131 171 
168 432 

11530 

1.339.597 

imprese nato 
dopo il 1»80 

4.203 
172 

13 856 

87.854 

180,326 
183 592 
80.367 
50.895 

8 130 
90 684 

3 438 

703.608 

lmpr*s* opirantl 
•D'uttroo 

95 
9 

2 405 
6.605 

14,792 
450 

1.022 
131 

144 
92 

274 

26.029 

fonti: Ctmd. nitriti tu 9 i provine* 

Artigiani 1988 

Settori 

Agricoltura 
Energia, o.„ 
Industria estrazione 
Industria meccanica 
Industria alimentari. 

--tbbiglìemento, mobili 
Costruzioni 
Commercio, pubblici esercizi 
Trasporti, comunicazioni 
Credito, assicurazioni. 

servizi imprese 
Servizi pubblici e priviti 
Non classificate 

Tetti* 

Total* 
artigiani 

12 618 
408 

41251 
238,062 

450662 
"-^- 'SaWIBO""-

196988 
134 459 

16 861 
185 828 

15170 

1.680.275 

DI cui 
femmina 

1.174 
49-

7 510 
29 583 

149,279 

DI «Hata Inte
rior* • 29 anni 

1.930 

68 
5 549 

37.415 

67,495 
" ^ T C W * * *<«s«6 

12.707 
6 787 

5 071 
103355 

2 283 

32C.402 

26.890 
15.617 

3 294 
35 888 

1.620 

284.780 

tonte' Cawed. tntU tu 91 provine* 

ne arrivare la politica Se il 
piccolo Imprenditore e l'arti
giano sono concentratt sul mi
glioramento e il perfeziona
mento del loro prodotto le isti
tuzioni devono avviare inter
venti di formazione e perfe
zionamento professionale dei 
titolari d'impresa e dei loro 
collaboratori nell'innovazione 
tecnologica 

L'Unione europea dell'arti
gianato e della piccola e me
dia impresa ha di recente 
aperto un ufficio a Bruxelles 
per essere presenti con conti
nuità e tempestività nel luogo 
ove maturano le decisioni e 
prendono corpo le direttive 
destinate â trasformarsi In leg
ge nel paesi membri Lice 
(Istituto per il commercio 

estero), con un proprio gior
nale quotidiano e con un ser
vizio telex dà informazioni 
per la ricerca di panner com
merciali, su appalti pubbbci, 
di (avrai * forniture net paesi 
in via di sviluppo Cosi il Bc-
Net, Business cooperarion net
work una rete europea costi
tuita da soggetti che svolgono 
lunzlonroToonsulentl dim
presa (camere di commercio, 
associazioni studi privati) A 
Brescia le quattro riiaggion or
ganizzazioni italiane dell'arti
gianato gestiscono I Eurospor-
tello Con la posta elettronica 
4 possibile inoltrare alla •Cen
trale task force Pmì» domande 
sugli argomenti pili van dalle 
opportunità commerciali alle 
norme Cee, ai van progetti di 
cooperatone intemazionale 

tra imprese, alle occasioni di 
formazione. Inoltre, dettaglia 
George Tzoanos. capa desta
ne della Task force piccole e 
medie Imprese a Bruxelles, la 
Cee dispone aU'imprendltoria 
minore il sistema di europar-
tenariato, gruppi di aziende di 
paesi diversi stringono rappor
ti di «operazione produttiva 
e commerciale 

A corollario la notizia che 
sono in funzione le reti Iiapac, 
a commutazione di pacchet 
to il videotel, le pagine gialle 
elettroniche. Al via, il Telesoft-
ware eil collegamento tramile 
cavo telefonico e personal 
computer, coi) le banche dati 
e le reti di informazione delle 
agenzie di stampa 

(I-Continua) 

do il macie in Italy diventa solidarietà 
VI ricordate il disastroso, terremoto dell'Armenia che 
tanto ha sconvolto I Unione sovietica e le stesse co
scienze dei paesi occidentali? Ebbene tutto ciò ha 
messo in moto non solo una gara di solidarietà tra > 
maggipri quotidiani del nostro paese ma anche tra 
le imprese lta|iajie Prova ne sia che recentemente è 
giunt^ljd Urss uria nave italiana carica di case pre
fabbricate', Andiamo a conoscerne la stona 

a ROMA 11 «made m Italy» 
mostra la sua forza anche 
nel momenti di solidarietà 
intemazionale E in questi 
termini che si può leggere 
I intervento italiano net con
fronti delle popolazioni ar
mene colpite dal disastroso 
terremoto del dicembre 
scorso 

U prime «case» che costi
tuiranno il «Villaggio Italia» 
a Spilak la città armena ra
sa al suolo dal terremoto 
partite al primi di febbraio 
sono giunte a Poti il più 
grande porto sulla costa 

caucasica del Mar Nero, 
con la nave mercantile 
«Jolly Nero» 

1 moduli abitativi di pron
to impiego, realizzati per il 
ministero della Protezione 
civile dalla società Edil Pro 
del gruppo Irl Italstal, sono 
casette ad un piano che 
possono essere montale nel 
giro di mezzora hanno 
una superficie variabile da 
56 a 76 metri quadrati a se
conda del tipo, con un si
stema autonomo di riscal
damento e d elettricità so

no completi di cucina e ba-
-gno e resistenti a tempera
ture esteme che vanno da 
meno 30 a più 70 gradi 

L unità abitativa, più volte 
riutilizzabile è un prodotto 
industriale «di sene», assem
blato su catena di montag
gio in stabilimento e sotto
posto alle più severe prove 
di laboratorio e certificazio
ne di -agreement» naziona
le ed estere 

Il «Villaggio Italia» di Spl-
tak, che una volta ultimato 
sarà in grado di ospitare cir
ca mille armeni sarà com
posto da 196 moduli abitati
vi 16 moduli di servizio 40 
container industriali e 13 
container di tipo speciale, 
verrà affiancato da un ospe
dale da campo fornito dagli 
alpini di Bergamo e da un 
centro sociosanitario per 
1 assistenza ai bambini sarà 
completamente autonomo, 

con negozi ed un propno 
centro di servizi comunali 

•I bambini hanno dato 
fiori agli amici italiani - ha 
ncordato 1 agenzia sovietica 
' Tass , un ragazzo ed una 
ragazza hanno offerto loro 
del pane con sale e vino 
rosso Su invito del coman
dante della nave, Catello Ci
mino i vicepresidenti dei 
Consigli dei ministri della 
Georgia e dell'Armenia, Zu-
ras Chkheldse e Levon 
Saakyan hanno visitato la 
Jolly Nero > 

Levon Saakyan «ha 
espresso per conto del po
polo armeno ' la gratitudine 
al governo ed al popolo ita
liano per I assistenza presta
ta in un momento cosi diffi
cile» 

Il vicepresidente del Con
siglio dei ministri dell Arme
nia - ha continuato I agen
zia sovietica - ha definito 

l'iniziativa italiana «una ma
nifestazione del 
trionfo dei principi del nuo
vo pensiero politico nella 
sfera intemazionale» 

«La tragedia dell'Armenia 
ha mostrato 1 importanza 
dei valori veramente umani, 
di ogni vita umana, ha mo
stralo quanto è grande an
cora il cammino da com
piere per la costruzione del
la pace e di buone relazioni 
sulla terra nostra casa co
mune», ha sottolineato Petre 
Beraya, il primo segretario 
del Comitato di Poti del Par
tito comunista della Geor
gia «Oggi voi siete qui in se
guito ad un tragico sviluppo 
degli eventi ma sono sicuro 
che questo incontro è una 
garanzia per le nostre buo
ne relazioni future», ha ag 
giunto 

Anche Mikhail Gorba-
ciov, segretario del partito 

comunista e presidente del
la repubblica dell Urss, ha 
inviato un messaggio al pre
sidente del Consiglio italia
no, on Ciriaco De Mita, tra
mite l'ambasciata sovietica 
in Italia, nel quale esprime 
a nome della dingenza e 
del popolo sovietico, al po
polo italiano «i sensi della 
profonda gratitudine per l'a
micizia e la solidarietà di
mostrata nel far pervenire 
una cosi tangibile assisten
za a seguito della terribile 
calamità naturale che ha 
colpito la repubblica arme
na» 

Gorbaciov conclude il 
suo messaggio dichiarando 
che «siamo certi che I tJnlo-
ne Sovietica e 1 Italia prose
guiranno nel loro comune 
impegno ai fini di un avvici
namento e di una maggiore 
fiducia i tra popoli dell Eu
ropa e del mondo» 

Conad: Bene 
insieme nei 
supermercati 
* • ROMA Conad, una delle 
realtà distributive più impor
tanti in Italia, ha realizzalo un 
nuovo strumento di dialogo 
con il suo pubblico «Bene In
sieme», il pnmo magazine ita
liano in distnbuzione nei su
permercati 

La rivista mensile tirala ini
zialmente in 600 mila copie, 
che arriveranno ad un milione 
entro dicembre, si potrà trova
re in tutti i punti vendita del 
consorzio a partire da marzo 

•Bene insieme» vena pre
sentato ufficialmente martedì 
prossimo a Roma al Grand 
Hotel alla presenza di politici, 
economisti e personaggi dei 
mondo dello spettacolo Se
guiranno una cena di gala ed 
un concerto del celebre flauti
sta Severino Gazzelloni 

Self-made man 
«modello 
marchigiano» 
Quando si parla di made in Italy la mente corre ad 
aziende che ormai hanno sfondato mercati nel no
stro paese e all'estero Ma spesso la ragnatela im* 
prenditonale che costituisce questa realtà 8 latta da 
imprese che vanno avanti Solo grazie agli sioni de
gli imprenditori e delle loro maestranze senza Ull 
becco di contributo pubblico È il caso della Bloo
ming, azienda tessile-abbigliamento 

* MAURO CASTAGNO 

• ROMA. Piccolo è bello 
non va più di moda in Italia; 
ed e un peccato perché ap
pena si volta lo sguardo ver
so tante regioni, ci si accorge 
dell esistenza di una moltitu
dine di aziende sene, che 
vanno avanti a vantaggio del 
nude in Italy, solo grazie a 
sforzi autonomi quasr>eom-
pletamente privi del soste
gno pubblico Un caso 
esemplare di questa situazio
ne a rappresentato dalla 
Blooming, una valida impre
sa del settore tessile abbi
gliamento che ha fissato nel
le Marche la sua zona pro
duttiva di nferimento La co
sa non e casuale, non solo 
perche il dinamico titolare 
dell azienda, un esemplare 
self-made man, è nato a Col
li del Tronto (in provincia di 
Ascoli Piceno), ma anche 
perché le Marche costitui
scono uno dei paradigmi di 
una realtà economica esu
berante, basata su imprese 
non grandi, e tuttavia attivis
sime Tanto che spesso si 
parla In giro di vero e pro
prio «modello marchigiano» 

In cosa consiste questo 
modello? Sostanzialmente in 
una capacità imprenditoriale 
peculiare che ha creato un 
tipo di sviluppo alla giappo
nese' solidarietà e fiducia tra 
una miriade di imprenditon 
capace di tradursi in una di
visione del lavoro tra le 
aziende quando una sola 
non ce la fa e nella realizza
zione di significative siner
gie Solo che questa stessa 
polverizzazione sta oggi 
creando qualche problema 
Escono luon, infatti, carenze 
«oprattultoi a livellojyram-
meateziohe deil'ófferla-«' " 
dalla ifisiirnclenia'-di "strale. 
gle di marketing tn grado di 
contattare e dingere la do
manda tinaie 

In questo senso dovrebbe
ro intervenire gli organismi 
pubblici per supportare 
un azione produtttva-dinami-
ca ma che rischia, per man
canza disbocchi, di diventa
re asfittica Perché-sia chia
ro - gli imprenditori devono 
fare la loro parte, ma non a 
tutti si pud chiedere di avere 
la capacità e l'efficienza di
mostrata dalla Blooming 
Queste capacità dimostrate 
dalla azienda marchigiana 
possono, tuttavia, costituire 
un buon modello che var
rebbe la pena imitare Due 
parale sulla Blooming e sulle 
sue realizzazioni vanno 
quindi spese 

l| processo inizia dal men
te: « 18 anni I attuale presi
dente della società, il qua
rantunenne Alberto P nichi, 
inizia una attività di rappre
sentante di tessuti e bianche
ria per alcune imprese del 
Nord Italia Tredici annr di 
duro lavoro costituiscono la 
base per una qualificata 

esperienza tecnica del letto
re, per la tessitura di uni re» 
di rapporti commerciali, t 
per una approfondila cono
scenza del mercato, Dieci 
anni fa la svolta Panlchl pira 
ormai spiccare il volo come 
imprenditore Da questo mo
mento in poi la crescita, i di
mostrazione della glusttsa 
della scelta, 6 costante. In 
questo campo più delle pa
role contano i fatti, e i fatti 
sono rappresentati, innanzi» 
tutto da cifre significative: 
oggi la Blooming vale SO mi
liardi all'anno di fatturalo 
con proiezioni verso gli armi 
a venire ancora migliori, tut
to lascia prevedere, Intatti, 
che il fatturato salirà a 82 mi
liardi nel 1989 « a 130 mi , 
1990 Questo andamento il 
accompagna ad un aumento 
dell occupazione giunta aDt 
soglia dei 200 addetti miemi 
(ma non sarebbe giusto di
menticare i mille lawreiprl 
estemi a facon) Il discolia 
occupazione, del resto, Indù» 
ce a sottolineare una con: n 
rapporto molto positivo, an
che In termini sociali, fra la 
struttura imprenditoriale del. 
l'azienda e I lavoratori occu
pati in essa 

È indubbio che proprio 
qui risiede una della ragioni 
del successo di una marca 
che si sta affermando tem
pre di più in taj modo ««ala 
facile, infatti, costruire sul fu
turo privilegiando la m a 
carta vincente, la qualità. 
Ora, I abbigliamento casual, 
da uomo, donna e bambino, 
le tute e la blancherii sfor-
nati dalla Blooming sonori-
curemente di allo ItveUo. 

JSìL'Lste i n * deBe I M » 
gran preoccupazioni dl'Pini-
chi, v.sto'Che'*«Jc,let* Vtn-
de abbigliamento senza to
ma, anche per mantenere 
prezzi allineati a standard 
non eccessivi, t quella di 
esaltare il marchio, metun-
do I azienda al ripara di ri
schi esterni Da qui un'atten
zione sempre pia mirata 
sull'aspetto commercuUtna-
zione, anche perché il pano 
che la Blooming vuole fan * 
quello di affermarli piena
mente a livella nazionale, 
per poi cominciare a supera
re le frontiere italiane, La co
sa può essere diincolkm, 
ma non impossibile, Vine le 
premesse, tutto lascia preve
dere che questi passi verran
no coronati da successo, Ga
ranzia in tal senso viene non 
solo dalla tenacia, dalli co
noscenza professionale e dj) 
mercato dimostrata dal pre
sidente dell'azienda, ma an
che dall attenzione che. note 
goffe stanno dimostrando 
verso la Blooming. I) latto 
che una firma come Roberta 
di Camerino abbia già stabi
lito dei rapporti, la dice lun
ga sulla serietà del mudilo 
dell'azienda marchigiana. 

Quando, cosa, dove 

Oggi. Dibattito dedicato a «L immagine della donna ne»! ci
viltà delle immagini» Intervengono tra gli altri, Lidia Rave-
ra, Armando Testa, Mano Momcelli Roma - Reshtenn di 
Ripelta 

• Si inaugura la XIX edizione di Bibe interiood Mostre Intema
zionale dei prodotti e servizi per il bere e 1 alimentazione. 
Genova Fiera - Dal 4 al 9 marzo 

Mercoledì 8. Si tiene il I Forum sugli investimenti Interventi di 
Marco Onado Mano Gabbnelli Alberto Quadrio Curzio, Et
tore Fumagalli Milano. Hotel Michelangelo - 8 e 9 man», 

• • • 
' Mercoledì 8 marzo ore 18 pressoi Unione degli Industriali di 

Roma e Provincia il Gruppo Giovani Imprenditori, nell'am
bito del programma "Incontri con i protagonisti della vita 
economica e sociale» incontra Giorgio Benvenuto sul tema' 
«Roma Capitale il ruolo delle forze sociali» 

Giovedì 9. IV Congresso nazionale della ConfcolUvatori sul te
ma «Dalla protezione alla competizione professionalità, 
parità, innovazione» Roma Auditorium della Tecnica «Dal 
9 ali 11 marzo 

" Promosso dalla Confmdustrìa, dalla Assolombarda e dalla 
Prometea .si terrà un convegno sul tema «L'industria euro
pea previsioni al 1992 Un esercizio previsionale congiunto 
europeo» Intervengono tra gli alto Walter Mandelil, Giu
seppe Garofano Innocenzo Cipolletta Beniamino Andreat
ta Milano-Sede Assolombarda O/ tcum* 
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